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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16,19-31) 
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era 
un uomo ricco, che indossava vestiti di 
porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si 
dava a lauti banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di 

piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla 
tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le 
sue piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto 
ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli 
inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, 
e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere 
nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché 
soffro terribilmente in questa fiamma”. 
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai 
ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 
modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, 
né di lì possono giungere fino a noi”. 
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno 
Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre 
Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè 
e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”». 
 
 
 

  Am 6,1a.4-7 -  Sal 145 
Rit.: Loda il Signore, anima mia  
  1Tm 6,11-16 -   Lc 16,19-31  

<<Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta>> 
Una fiaba persiana racconta di un uomo che aveva un unico pensiero: 
possedere oro, tutto l'oro possibile. Era un pensiero vorace che gli 
divorava il cervello e il cuore. Non riusciva così ad avere nessun altro 
pensiero, nessun altro desiderio per altre cose che non fossero oro. 
Quando passava davanti alle vetrine della sua città, vedeva solo quelle 
degli orefici. Non si accorgeva di tante altre cose meravigliose. Non si 
accorgeva delle persone, non badava al cielo azzurro o al profumo dei 
fiori. Un giorno non seppe resistere: entrò di corsa in una gioielleria e 
cominciò a riempirsi le tasche di bracciali d'oro, anelli o spille. 
Naturalmente, mentre usciva dal negozio, fu arrestato. I gendarmi gli 
dissero: “Ma come potevi credere di farla franca? Il negozio era pieno 
di gente”. “Davvero?”, fece l'uomo stupito. “Non me ne sono accorto. 
Io vedevo solo l'oro”. Proprio come l’uomo ricco della parabola: non 
sì è accorto di Lazzaro che era seduto proprio lì, alla sua porta di casa. 
Lui vedeva solo l’oro, vedeva solo sé stesso. Ha costruito per tutta la 
vita un “abisso” tra lui e gli altri. Un abisso che rimane per sempre. 

 
 
 

1. Continuano gli incontri di preghiera da Gesù con don Michele, prima 
della scuola, per i bambini delle elementari con questo ritmo: 

• lunedì ad Amblar ore 7.40 
• lunedì a Fondo ore 15.50 
• martedì a Sarnonico ore 7.40 
• mercoledì a Romeno ore 7.40 
• giovedì a Don ore 7.40 
• venerdì a Cavareno ore 7.40 

 
 
 
 

1. Sabato 4 a Levico presso il Palalevico, a partire dalle 14.45 fino alle 
21.45, festa diocesana degli adolescenti e dei giovani: sono invitati tutti 
gli over 14 dalla prima superiore in su! Sarà un pomeriggio lungo di 
festa, incontro, dialogo, preghiera e divertimento!  
 

 
 
 

1. Sabato 27 ad ore 18.00 a Malosco S. Messa in onore di S. Tecla; a 
seguire festa culinaria e non solo organizzata dalla Pro Loco. La 
Messa delle 9.00 della domenica pertanto non sarà celebrata 

2. Domenica 28 è la 111° giornata mondiale del migrante e del rifugiato. 
Ricordiamo nella preghiera questi nostri fratelli e sorelle.  

3. Domenica 28 a Castelfondo la S. Messa è anticipata alle ore 9.00. 
4. Martedì 30 ad Amblar dopo la S. Messa delle 8.15, Adorazione 

eucaristica per le vocazioni e per la pace.  
5. Giovedì 2 a Malgolo ore 16.00, al cimitero, reposizione delle ceneri di 

Emilia Bott in Franch. A seguire, in Chiesa Santo Stefano, 
celebrazione della S. Messa in suffragio della nostra sorella.  

6. Nel mese di ottobre a Dambel la S. Messa festiva sarà celebrata 
sempre il sabato sera alle ore 20.30. Si inizia con sabato 4. 

7. Domenica 5 ottobre ad Amblar ore 10.30 S. Messa e battesimo di 
Enea Mariotti di Damiano e Giulia Seppi. La vita accolta e custodita è 
espressione della collaborazione dell'uomo all'opera creatrice di Dio. 
La delicatezza di ogni nuovo inizio sia accompagnata, in tutti i suoi 
passi fino a raggiungere la vetta della santità, anche dalla nostra 
preghiera personale e comunitaria. La S. Messa delle 20 non sarà 
celebrata. 
 
 
 

1. Il S. Rosario per sostenere le missioni e riscoprire la nostra 
missionarietà sarà recitato a partire dal 2 ottobre nelle nostre comunità 
nei seguenti giorni: 

 Malgolo: lunedì alle ore 9.00; martedì e giovedì alle ore 20.00 
 Salter: lunedì, mercoledì e venerdì alle ore 17.30 
 Dambel: domenica e martedì alle ore 20.00; giovedì dopo la Messa 

delle ore 8.00 
 Cavareno: lunedì e venerdì alle ore 17.30; giovedì dopo la Messa delle 

ore 8.15 
 Amblar: lunedì., martedì e venerdì alle ore 20.00 
 Don: lunedì, giovedì e venerdì alle ore 16.00; giovedì durante l’ora di 

Adorazione alle 20.30 
 Sarnonico: lunedì alle ore 20.15; mercoledì e venerdì prima della 

Messa delle ore 18.00 
 Seio: lunedì, martedì e giovedì alle ore 20 
 Ruffré: domenica ore 9.30, martedì al centro Quercia ore 15.45, 

venerdì ore 17 (inizio domenica 4); 
 Ronzone: Chiesa di S. Antonio, lunedì e mercoledì alle ore 17.00; 

venerdì dopo la Messa delle ore 8.15 
 Vasio: lunedì, mercoledì, venerdì ore 16.30 
 Fondo: chiesa di S. Rocco lunedì, martedì mercoledì e venerdì ore 18, 

giovedì prima della Messa ore 17.30 
 Tret: martedì, giovedì e venerdì alle ore 20.30 
 Malosco: lunedì e venerdì alle ore 18.00; mercoledì alle ore 8.30 
 Castelfondo: lunedì dopo la Messa delle ore 20.00; martedì e giovedì 

alle ore 20.00 
 Dovena: lunedì, martedì e giovedì ore 15 

I seguenti mercoledì di ottobre tutte le comunità sono invitate a pregare 
per le missioni in un unico momento e unico luogo sempre alle 20.30.  

 1 ottobre a Sarnonico,  
 8 ottobre a Tret,  
 15 ottobre ad Salter  
 29 ottobre a Dambel 

 
 
 

1. La catechesi ripartirà con la settimana del 6 ottobre! La settimana 
prossima date e orari saranno pubblicati sul foglietto. Nel frattempo c'è 
una nuova data da segnare in agenda per una trasferta giubilare! Dopo 
il primo pellegrinaggio giubilare a Spiazzo Rendena, prima che l'anno 
santo chiuda i battenti, ecco che la notte tra il 30 e il 31 ottobre ci 
attende l'altro santuario giubilare in quel di Montagnaga di Pinè... la 
settimana prossima arriverà il form per l'iscrizione! Vi aspettiamo 
numerosi, almeno come il primo giro! 

 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 

CELEBRAZIONI 

PASTORALE GIOVANILE 

INCONTRI DI PREGHIERA DA GESÙ CON DON MICHELE  

MESE DI OTTOBRE MISSIONARIO 

MONDO CANTECHESI: DOVE SI IMPARA A CANTARE LA VITA! 

mailto:cavareno@parrocchietn.it
https://www.parrocchiealtavaldinon.it/


MESSE DAL 28 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 2025
Sabato 27 settembre – S. Vincenzo de Paoli, presbitero 

8.30 Fondo (S. Rocco): def. ann. Antonio Nocitra 

18.00 Malosco: in onore di S. Tecla, patrona def. Orsolina, 
Tullio e Franco Micheli – Giovanni, Maria e Flora Godina – Bice Marini 
18.00 Cavareno: def. ann. don Beppino Nicolussi – ann. 
Riccardo Abram – Fabrizio Preims – Mattia Battocletti – Leone Zini 
20.30 Dambel: def. ann. Giovanna Pellegrini – Franco Giuliani – 
Elsa Menapace – Livio Ziller – Augusto e Giuseppina Dal Rì – Lino 
Pellegrini – Fiorello Bertolini  

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 28 settembre XXVI del Tempo Ordinario  
111° Giornata mondiale del migrante e del rifugiato 

8.00 Ronzone: def. ann. Ezio Abram – ann. Corrado Giuliani – 
Gemma e Luigi Stenico – Terenzio, Anna e Enrico – Pierino, Emma, 
Angelo, Annamaria e Maria Briani – Flavia e Alberta 

9.00 Vasio: def. Margherita Covi 
9.00 Castelfondo: def. ann. Donato Morandi – ann. Ida 
Morandi Ianes - ann. Ida Paternoster – ann. Fabio Cologna - Augusto 
Ianes - Massimo Cologna 
10.00 Romeno: def. ann. Marino Calliari – ann. Silvio Seber – 
ann. Roberto Fattor – Ettore Zucal – Giuliano Fattor – Emanuele 
Calliari 
10.00 Ruffré: per la comunità  
10.30 Don: def. ann. Anna Endrizzi e Giorgio Piffer – ann. Quirino 
Pellegrini – Vittorio e Giorgio Asson – Silvano Endrighi – Renzo 
Borzaga – Rosalia Endrizzi – Elisa, Rina, Anna e Riccardo – Antonio, 
Sandra e Paolo Bellucco – Iolanda Giuliani Endrizzi (Gruppo 
Missionario) – Pio e Rita Asson  
10.30 Sarnonico: def. ann. Livio e Wanda Zuech e Carmela 
Segna – ann. Livio Covi – Benedetto Piazza – per le anime del 
Purgatorio 
18.00 Salter: def. Renzo Bott – Ciro Mottes – Emilio e Cunegonda 
Gabardi – sorelle Seppi  
20.00 Fondo: def. ann. Heinrich Elbert – Franco Covi – Alfio, 
Paola e Cesare Covi – Mariangela Mor – Franco Bertoldi – Federica 
Casalin – Elsa ed Eligio Covi 

 

Lunedì 29 settembre – Ss. Michele, Gabriele e Raffaele 

8.30 Malgolo: def. fam. Blasiol – Enrico e Cesira Giuliani – Carlo 
Lezzer  

8.30 Fondo (S. Rocco): def. ann. Ernesta Mout Bertagnolli 
18.00 Cavareno: def. Giuliana Borzaga 
20.00 Castelfondo:  

 

Martedì 30 settembre– S. Girolamo, presbitero 

8.15 Amblar: def. Vigilio Sandrin 
8.30 Romeno:  

16.00 Ruffré (centro anziani): 
17.30 Vasio: def. Ilda Profaizer 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Mercoledì 1 ottobre – S. Teresa di Gesù Bambino, vergine 

8.30 Malosco: def. Bice Marini 

18.00 Salter: def. ann. Emilio e Cunegonda Gabardi – Ciro Mottes 

18.00 Sarnonico (S. Maria): def. Teresa Franzoi – fam. Franzoi 
 

Giovedì 2 ottobre – Ss. Angeli Custodi  
8.00 Dambel:  
8.15 Cavareno: def. Alfredo Preims – Graziano Agosti – sec. int. 
offerente 
16.00 Malgolo: def. Emilia Bott Franch 
16.30 Don: def. ann. Rita Tava e fam. – Iolanda Giuliani (Gruppo 

Missionario) 
18.00 Fondo: def. fam. Bertoldi e Giuliani – Eligia e Dario Battisti  

 

Venerdì 3 ottobre  
8.15 Ronzone (S. Antonio):  
8.30 Romeno:  
15.15 Fondo (Casa di riposo): def. ann. Emma Zani Graziadei 
18.00 Sarnonico (S. Maria):  

 

Sabato 4 ottobre – S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
8.30 Fondo (S. Rocco): def. ann.  

18.00 Sarnonico: def. ann. Giuseppe Tecina e Clara Pasquin 
– ann. Ciro d’Orso – ann. Elsa Tecini e Luigi Zucol – Bruno Covi 
20.30 Romeno: def. ann. Ernesto Fattor – ann. Fernando 
Lanzerotti – ann. Fiore, Sergio e Elda Zucal – Gemma, Luigi e 
Ferruccio – Bruno Covi – Giuliano Fattor – Pasquale Fattor – Silvio e 
Sergio Tell – Silvia Tomasoni 
20.30 Dambel: def. ann. Silvio Pedrotti – Elsa Menapace – 
Albina Pedrotti – Francesco Galeaz 

                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 

Domenica 5 ottobre 
 XXVII del Tempo Ordinario  

8.00 Ronzone: def. Gemma e Luigi Stenico – suor Rosangela – 
Luigi Corradino – per le anime del Purgatorio  

9.00 Tret: def. Stefano, Elena, Rosa, Livio Bertagnolli Graziadei 
9.00 Dovena: per la comunità  
10.00 Ruffré: per la comunità 
10.30 Amblar: def. ann. Angelo Visintin – Tullio e Tullia Visintin 
– Enrico Pezzini e Rina Visintin – Iolanda Giuliani Endrizzi 
10.30 Castelfondo: per la comunità  
10.30 Fondo: def. Elsa ed Eligio Covi – Vittorio e Alma Tosolini 
– Francesco Battisti – Claudio Turri – Daria Bossini Bertolla – 
Mariangela Mor – Franco Bertoldi – Alfio, Paola e Cesare Covi – Carlo 
e Ida Scanzoni – fam. Ziller – fam. Clauser  

10.30 Cavareno: def. fam. Zani e Springhetti – Serafina Betta – 
Alfredo Preims 
18.00 Malgolo: def. ann. Giovanni ed Emma Albertini 
 
 

I biscotti bruciati 
 

Quando ero piccola, a mia mamma piaceva preparare come cena ciò che 
solitamente si mangia a colazione. Quella sera, una lunga e dura giornata 
di lavoro, mia mamma mise davanti a mio padre un piatto di uova, 
salsiccia e biscotti estremamente bruciati. Io aspettavo in silenzio per 
vedere se qualcuno se ne fosse accorto! 

 

Mio padre prese il suo biscotto, sorrise a mia madre e mi chiede come 
era andata la mia giornata a scuola. Non ricordo cosa gli ho detto, ma 
ricordo benissimo di averlo visto spalmare burro e gelatina su quel 
brutto biscotto bruciato. Mangiò ogni boccone senza scomporsi e senza 
pronunciare una parola al riguardo! 

 

Quando mi sono alzato dal tavolo quella sera, mia madre si scusò con 
mio padre per aver bruciato i biscotti. E non dimenticherò mai quello che 
risposte mio padre: «Tesoro, adoro i biscotti bruciati di tanto in tanto.» 

 

Più tardi quella sera andai a baciare la buonanotte a papà e gli chiesi se 
gli piacevano davvero i suoi biscotti bruciati. Mi abbracciò e mi disse: 
«Tua mamma ha passato una dura giornata di lavoro oggi ed è davvero 
stanca. E poi un biscotto bruciato non ha mai fatto male a nessuno!» 

 

Quando sono cresciuto, ci ho pensato molte volte. La vita è piena di cose 
imperfette e persone imperfette. Non sono il migliore in quasi nulla, e 
dimentico compleanni e anniversari proprio come tutti gli altri. Ma 
quello che ho imparato nel corso degli anni è che imparare ad accettare 
i reciproci difetti e scegliere di celebrare le reciproche differenze è una 
delle chiavi più importanti per creare una relazione sana, in crescita e 
duratura. 

 

E questa è la mia preghiera per te oggi: che imparerai a prendere le parti 
buone, cattive e brutte della tua vita e metterle da parte. Potremmo 
estenderlo a qualsiasi relazione. In effetti, la comprensione è la base di 
ogni relazione, che si tratti di marito-moglie o genitore-figlio o amicizia! 

 

"Non mettere la chiave della tua felicità nella tasca di qualcun altro, 
tienila nella tua." 

 

Quindi, per favore, passami un biscotto e sì, quello bruciato andrà bene. 
 

Sii più gentile del necessario perché tutti quelli che incontri stanno 
combattendo un qualche tipo di battaglia. 


